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H Ripetuti dispacci ci parlano dell'arrivo dello Crar 
a Parigi, delle accoglienza fattegli, dello strette ah 
mano dei due imperatori, della prosvotazione reciproca 
8 del doro seguito, dell’'ontasiasino è dello ovazioni 
Dodella folla cho feco ala al passaggio delle Loro 
Maostà, 
È Tuttociò Dasterà por certo a contentare quella 
i popolazione avida di spettacoli, ed orgagliosa di al- 
Lergere i più potenti savranì d'Europa, i quali si 
B recano dra do unura della granito città quasi per ren- 
N derle omaggio © riconoscerla capitalo del mondo. 
Ma gli nonaiai politici cercano di scoprire il se 
Bi greto movente di questo visito, di questo liete è fe 
stose accoglienze, di questa ostentazione, s0 così 
i può dirsi, di cortesìa. a 
A queste proposito noi, senza perderci in con- 
Mrietturo, preferiamo citare un brano d'un articolo 
îa Gorvespondance Messe il qualo trae singalare 
fi itoportanza dal giornale clio lo pubbliva 0 dalla pre» 
sente condizione di così 
4 ela proposta didisarmo generale di ci si è parlato, 
i cssodice, è evidentemente prematura, La pace gene» 
rale non sarà assicurata fino a trito che rimarranno 
elegli oppressi nella Turctua. L' Europa, non ha 
guarì collegata contro la Russia, non ha ri. 
tratto da' suoi sterilici se non che la sterilo sodi» 
sfaziono  d'amiliarla senza: riuscivo a sciagliero la 
È quistione d'Oriente, Volendo regolare questi quistono 
4 seoza il concorso della Nussia c anzi contro di essi, 
fsi prese uma via falsa, II proltema dev'essero esa 
mina» di Duavo, ma è d'ao;o che questa volta tutte 
Te potenze d'Europa ne cerchino insiemo la soluzione 
îo uno spirito dì conciliazione © di liducia reciproc: 
4 lettori si rammentano senza dubbio delle voci 
corsa ultimamente di un intimo accordo della Massa 
e della Francia nella quistione d'Oriente; è indubi. 
fo tte che cotali veci, per quanto potessero sembrare 
dlei Ballons d'essai più che altro, acquistano ora vo 
e Maggior. peso. Tauto più cho ua articalo | del Jour 
O nal des Debats, sotto forma di corrispoadenza da 
Vieana, ma co tutti È dati di una comunicazione 
pffiviosa, accenna a nuove. veduto dell'Austria circa 
alla questione stessa. Quel giornale dopo avor pare 
fato delle prapaste che; in proposito furono presen» 
fate dal Goliinetto di Pretraburgo a quello di Vienna 
dice: «e II Beust non ha respiate  perentoriamente 
j de proposte del Gabiuetto di Pietroburgo relative 
" agli affari d'Oriente; e, senza mostatsi troppo deste 
1 deroso d'eatrare nello vedute della Russia, ha perà 
1 abbaadanato, sino dal principio, il terreno della vee» 
chia politica austriaca, e s'è mostrato pronto a prea- 
7 dere in seria considerazione lo stato attuale dell'O» 
riente e i sentimenti di cui l'Europa cristiana è pe- 
Î Detrata. » 
!— Sira è poca probabile che il ministro austriaco iu- 
i tenda di incomincrre questa nuova. politica senza 
* el'egli abbia buoni motivi per credero ad un ae- 
‘ cordo fra le due potenzo più direttamente infla»nti 
+ nella quistioue a cui la nuova politica si riferirebbe. 
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APPENDICE 
L'ITALIA UNA ED IL CATTOLICISMO. 


LETTERA APERTA 
Di 
PIETRO DE PETRIS 


A 
DON SIMPLICIO DE CLERICI 
= 


Don Simplicio nie carissimo, 0° mi sembra, 0 
m' inganno, che tu molto male a proposito t'adom- 
bri ed itapenni per il tuo cattolicismo romano con- 
tro l'unità d'Iuha, 

È Ta eri, è vero, anche quando si mangiava i (a 
fiati assieme, Un pò duretto d'intendacchio, ma 
dupo che ti so’ imbrancito co grano signori certe 
così lo derresti puro sapere, ul altneno comprende 
: re, do vaglio: provarmi a farti capire, che l'unità 
d' Italia può giovare sì, nuocere non mai al cattoli 
| Cisa; se pure voi aliri non lo faresto per dispetto 
Che ciù sia, 

0, Simplicio caro, como intendi cho la ciusi del 
CMtelie.sno sì possa favorire? Voi dito col mantener 
fe di Mama il pap:; è v'ingannato di molto, * 

Quali sono i medi migliori per favorire la causa 
j del catteliciemo? Tu m'aseguerai, che si tratta pri- 

tha di tatto di conservare sincerì è fervemi Cattolici 

quelli che lo sono e di accrescerae il numero quo: 
i to più sia possibile. Ora cho vi ha da fare con 
i tatto questo il Temporale? 

Conoscì tu la storia degli scismi o dello eresie? Se 
la conoscì, avrai appreso che ii Temporale ha più 
muotiuto che non giovato a mantenero aderenti a 


Base Lutti È giornà, sovattuati | fostlvi = Guata per GR ammo antoripata talia ar Dina 5 













| __——m2m—mz—zr—+—P TP +"____—_—_—n>p>>St© 


Enunedì. 


RNALE 


POLITICO - 


Ufficialo poxyli Atti siadiziari od amministrativi della Provincia del' Friuli. 





San scnratne di, lina sa 
ri Rogne; per gli altri Sin 
tornate di Udina ia Mercatarennia 
RIZOCE SOSTE o 





prropuetli detta Pani 
Stato sala all Uidireo de 
srarve 


13 
Darehba Inogo a molte cansideraziani il prozetto 
d'indirizzo stella Camera dei Deputati del Acicksrafà, 
ib risposta al discorso della Corona, No: ci limito» 
feno per aggi a constitire fo spursta liberale sta coi 
è taforamta, cid a gotarto das puuti specialmente, 
Quello che parafeasazdo fe parsto dell Taperatore 
accenna alli rinunci al oggi rappresaglia, per ate 
tendere al riordinamento interno, è quella che dè 
manda da revisione del Concardito, 


Un vato della Camera doi Comuni sul bill di si 
forni inarcia l'esistenza del galrorito inglese, è 
forse anche la riuscita del progetto. Vedremo tutta. 
via, se con una di quelle transazioni a cur è sulito 
riconere ignor Disraeli, esso riuscirà a salvare, 
come suol dirsi volgarmente, la capra ed i cauti. 
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IL MESSICO 


La catastrofe del Messico è fatta per ispi- 
rare compassione del principe, che andò colà 
a lottare per l'impossibile, dopo averlo fatto 
in Italia. Il destino di Massimiliano è quasi 





profezia di quello che può attendersi la sua | 


casa. Anch' essa lotta per Fimpossibile ed 
incontrerà lo stesso tragico destino. 

HI Messico è lo sbaglio non soltanto del- 
l'arciduca austriaco, ma anche di Napoleone 
I; it quale in questa fotta riuscì più per- 
dente di lui. Noi avemmo il triste vantaggio 
di predire ad un nostro amco americano 
quello che è accaduto. Hi nostro amico, co- 
gli altri che pensavano come lai, domandava 
per il Messico un governo, pur che fosse, un 
governo quale non l'ebbe da cinquant'anni, 
essendo stato sempre quel paese preda degli 
avventurieri. Ma se noi gli demandava no iprali 
clementi interni ci fossero nel Messico per 
fondare un governo, egli non ci sapeva ri 
spondere. Sapeva che i messicam non arreb- 
bero potuto resistere ai francesi, e credeva 
che avessero resistito ancora meno di quello 
che fecero. Eppure, noi gli dicevamo, l'unica 
speranza per l'esistenza autonoma del Mes- 
sico sta in quella resistenza, che possa crea 
re una forza, un governo! 

Noi prevedevamo che i Francesi, accolti e 
chiamati da un partito, sarebbero stati mal 
visti dagli altri e forse dal mederino partito 
che li aveva chiamati; prevedevano il dusli- 
smo del nuovo governo, e la lotta tra i pro 
lettori ed il protetto î!peratore; prevedeva 
mo la mata riuscita dei mercenari europei. 


TIZI RZ TAN IO ET 


Roma i cottolici d'altri tempi. Se nella città dei 
sette colli non ci fosse stato il principe, forse uan 
accadeva il grande scisma orientale rse cossered- 
be il giorno in cui, invece d'an procipe, billucesto 
tra i tati 0 tanto interessati suoi protettoti, ci 
fosse colà soltanto un povero prete tutto dedito at 
sto ufficio è nella suo parertà radipendente, come 
ora è schiavo della sua ebraica rivehezza è delia 
sua pompa posticcia. E non ssi tu clie Germoniy el 
Auglia si mostrarono sempre avverse al pracipe 
romano, finchè si sticcarono dalia comunione del 
papa? Ed ora che ti parlo, non vi Iagnote soi che 
in Italia e nel mondo il cattolicismo romano perde 
terreno? Perchè lagnarsi, se la tepidezza, che di 
vento freddezza, è potrebbe diventare avversione di 
pende per lo appunto dalla ostinazione del prmncige 
di Rana a volere che 1° Ialia sta divisa e schivis? 
Credi che Gavazzi e Panblro el Odla ed altri fra 
tacco di quetla risma pos ano qualcosa a scatulicizzare 
gl Italiani? Sel'Izlia perdo cà do sua antica fede sorà 
dovuto piuttosto alla Corte romana, ed alle altre 
corticine fatto a somiglianza di quella. 

Vogliate in politica quello che suola l'ftlia, 
ciod lasciatele fare; lasciato © che fa guerra Db 
faccia il Re d' Etalia, e statev ene quietini in Chies, 
e vedrete meno diserzioni di adesso, 

O credi to, bambino mio, che giori fuori d'Italia 
al cattolicismo 1 opinione, che il re di ituma sia al 
puegiore di intri i gaverni possibi? O eredi tu che 
pori fuori d' Rialto dl Jascesar credere, che il caue 
beismo avversi la hbertà ed indipendenza dei popoli, 
l'ouità delle nazione ? Nun capsei, che quando vei, 
per amore del Temporale, vi affaticate a conicarizte 
fi libertà d>' popoli, perdete tinte supe mine? 

L' ladir una sì fa istess amente, o r0i consenzienti, 
9 contrari che siste. La differenza sta in questo, 
cho so voi la favorite, l'Italia servirà afla prop agon 
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non è più al caso di arrestarli. Già gli. Stati- 
Uniti hunno lo sguardo. sullà cose d' Europa, 
e non:isdegnano mettersi. ‘d'accordo colla 
Russia, memori di avere ‘avuto- contrarie le - 
potenze. occidentali; durante. da loro;.guerra , 
civile i ali, 
La vecchia. Europa ‘dovrebbe. accorgersi, 
che è giunto per lei sil moinento di regolare 
le cose di casa, di, finire. ‘all'amisbevole ‘tatte 
le quistioni di confini e di nazionalità, di to- 
gliere tra lo nazioni: indipeidenti le differenze 
e le distanze, di collegare gl' interessi di esse, 
sichè diventino di fato una specie di Confe- 
derazione, da preseatarsi - unita!dinanzi ai 
due colossi che pretendono di’ ‘dominare 
d'accordo l' America o l'Asia. 0 «T'Euraia 
si conduce come una grande Confiderazione 
di libere Nazioni, o perderà in un'sedolo il 
predominio civile ch'ebbe nel morido: La de- 
inccrazià americana o Î' autocrazia rissa, che 
passa già in rassegna gli Slavi, progrediscono 
tutti i giorni; e noi dobbiamo alieno mane 
tenere. Senunchè non si mantiene ‘seuza del 
pari progredire. * =9 DO eTEE 

Che nasca finalmente nelle mazioni  éoro- 
pee la coscienza del loro, manifesto ‘destino, 
Tale coscienza la desumano . dalla “necessità 
e dalle lezioni della storin. Lo. ‘stesso’ Mes- 
sico. che perisce nell’ impotenza ‘ per' il’ vici 
nato di un popolo. vigoroso “ed artit 


Se fosse il tempo delle conquiste, sarchbe 
stato più facile all'imperatore dei francesi il 
fondare un Impero vassallo della Francia. 
L'errore massimo fa poi di credere nella se- 
parazione in due confederazioni della confe 
deraziono degli Stati-Uniti, ed il far voti per 
i partigiani della schiaviti. IL principio della 
libertà vinse agli Stati - Uniti, e la sua vitto- - 
ria si estese.sino al Messico. Gli Stati Uniti 


senza muov-rsî, hanno comandate lo sgombero 
del Mossivo; ed il Messico fu sgomberato. , 
‘a che cosa accadrà di quel paese ? E 
diflicile che esso si sottragga a lungo ai suc- 
cessivi assorbimenti nella grande Repubblica 
americana, 


Juarez, per quanto debole fosse, è tra i 
presidenti del Messico quegli che ha il vanto 
di avere creata la maggiore resistenza allo 
straniero, Juarez ha aftresi il vantaggio di 
appartenere ‘alla stirpe originaria del Messico. 
Ma con tutto questo diflicilinente egli potrà | 
indurre il Messico intero sotto al suo gover- 
no. Rimangono i partiti, rimangono gli av- 
venturieri, vecchi e nuovi, i quali vorreb- 
bero aver il potere. N processo di dissoln- 
zione del Messico contingerà fatalmente. Colà 
gl indiani sono i più numerosi, ma non 
hanno coscienza di sè, e mantenuti dal clero 
nell’'ignoranza non sì elevarono mai al gra- 
do di popplo civile. Gli aliitanti di origine 
spagnuola, poco cisili anch° essi. sono tanto | 
avvezzi al disordine ed alla guerra civile, che 
si trovano inetti a fondare un governo qua- 
lanque. Gli stessi generali con cui. vinse 
Suarez, saranno adesso i suoi rivali, e si ri- 
comincierà la lotta delle ambizioni, Tutanto fa 
Roma dell'America s' avvanza. Essa fece sue 
prima le colonie francesi, poscia portò via al 
Messico il Texas, la Culiforma ed il nuovo 
Messico, ed anche da altimo fece no acqui. 
sto dalla Russia. Gli americani credono fer- 
mamente al loro manefesto destino, che è 
quello di procedere grado grado fino all’ist- 
mo, Quale forza pnò trattenerli ? Nessuna. 
L'America è degli americani dicuno que’ po- 
poli nella luro politica, quanto semplice, al 
trettanto ardita. E lo è tanto, che mentre 
le potenze enespee, le quali hanno tanti in- 
teressi nell'America meridionale. non seppero 
metter pace tra quelle Repubbliche, ora gli 
Stati - Uniti l' impongono di loro autorità. 
Hanno preso la rincorsa e la vecchia Europa 
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da del cattolicismo in Oriente a dovunque si esten- 
derà la sua potenza. Se gli ftaliani nen ranmnessero 
cittolici, come potrebbe v vere it Temporale in 
mezzo al essi ? Ora credete vai che giovi praprio 
a Canservarli cattalici Paspreggiarli come fate, il mo- 
strarsi alispettasi, renitente, furs' anco Speranzosi di 
diodim e d'unpessitàli citoria ? 

Don Simplicio mia, ncerdati del proverbio, che 
coll'ireto nudo si pira mosche; e var altri, altre 
all'aceto, pur troppa ci mettete anche +) fiele, onde 
amoreggiarei la futicosa uustra risutreziane. 

Immagina piuttesto un’ Fedia putente, che prende 
13 «ua gran parte nel traflico otentale; è non ved 
che con essa si propaga ii csttolicisa 
vece sì prepaghereblbeso fe altre credi 
che e protestanti ? 

Ti par bella, e che gior agli incrementi del cate 
taliessmo che si passa dine, chat sultento cal prote 
siantevimo c'è libertà, è prangert? Nun è meglio, 
che siamo liberi è ricchi stiche Qui cattatic® 

Abi to mai peosito, chie si tnaltipticano 1 credenti 
cal nascere entro una dela credenza in maggior nu- 
mero? Ora, perchè bilogles ed i Tedeila p. e. 
sono stati più Bier, grid vperssi, più prospere di 
noi, si suna moltgdioata dt qu; © così hanno anche 
moltiplicata il nutaero dui protestanti. Se sol ei 
avreste eduoti più fberi ed opero da na pesco, 
nai ci saretisgo tpoltiglicata di gui, ad aspro 
quindi accresane dl assirzo del cati: in ina, 
io, an Affeca, in Amuenca, Lasertteri crescono 
n A Sapone, dI OTASTÀ, 4 piraspieeità, è 
gui e’ itipogseretno anche a m.dta;Licane 1 cattdica 

Tuo stan sci stata mai qulto f rie an geagrati 
Me pure quei soli dazento eizlioni dapesto sapone 
dine stanno di ©3353, 0 ind dae stivua di casa an 
che gli altri. Ebiene di sind fara accorto, chie la 
religiono greca provato celti razza sfava, Îa prote 
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ì darle una lezione.’ La. vecchia ‘Europa de 
| affrettarsi a terminare le quistiuni . internà, a 
riprendere lo slancio delle sue forze espan- 
sive, a formare un'America. del Sud. daranti 
I 





all'America del Nord, a spingere la civiltà 
verso Î' Asia, onde creare uuà resistenza al 
i 





colosso del' Nord, che non è più un 
dai piedi di argilla dopo 1° emancipazio: 
servi, ad incivilire anche I Africa, allatgan: 
do così sè stessa nelle regioni prossime’ al. 
Mediterraneo. mha E: 
Che l'italia comprenda‘ presto la parte 
che le si come-te in questa grande missiune 
netta vita dell'umanità. Rinvigorisca sè sles- 
sa collo studio e cul lavoro, coi prodotti ‘ del- 
Vingegno e con quello dell’ industria, colle 
espansioni della propria civiltà lungo tutte le 
coste del inare, che fu centro alia civiltà ' del 
inondo. 2 
li mondo è dei giovani e. forti, e. perchè 
giovane, e forte Roma ebbe ragione di Uar- 
tagine, della Grecia, ed i barbari ebbero ra- 
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stante nella " razza germanica, il cattolicisma nella 
razza fatina. Non capisci anche, Sitphcio mio, cha 
per rafforzare il cattolicismo  bisogaò ‘caffurzare la 
recra latina, cioè che anche la nazione italiana, fatta 
Itera ed una, valza per qualcosa? Non comprendi, 
che se non rall'azi l'Ida e con essa da races la 
fina, de altre due cazze calano al'esitulicisito dl tere 
reno sollo sì piedi? & 

E to, poveretto, ti pensi che il Temparale roglia 
dire qualcosa per la conservazione, del cattolicinato ? 
O danari male spesi che furono quelli delia buon'a. 
mma di ser Curullo a cavarno di te ua prete, pur 
che fosse! O pera gente che sieta tutto al Culle» 
gio, Oo nem. do pragonazza, d rassare- tini Vor, ad 
aveersani l'unità d Il alia per 1 vostra Tetapordo, 
i: prcete  pr«pro quel dabbenmtno, che por fico 
dispetto alla miugiio si fece Gna eunace, i 

Cote mad di finlia per quet tuo crrvellino che 

Domenrddio sir del partito contano all'antà dell'e 

Calin? Se qnesse avuto di tali caproti, pun l'avrebbe 
composta fo muti goegrafica, toa Parcebito data ad 
afatane ad gna grate che parla @ serive la stessa 
lug, tun avebbe permesso cite si dare to sfrsto 
toa triti que princigi che se 1 averani dirita a 
pezzi. È pensare invece, che îl rurino Trmpurala 
ton cred nno che stesse rita 00° suor puedi è con 
quelle di tatto il santo gregge, ed insedo fa si he 
sura casca disfiità prima che manto 3 

fompertane, comvertere, rio tata Setaglica: è 
fallo presto, pruma elio came si sane ondi di 
Lrorcidenza, 

Eccv splende | annsra delli nuoro gionesta dele 
l'utmntà, Nottolara, ac vi fasonte n. 
dita face, che mop Sa sis Auzuile, R Bagiter site 
caverne <a" piloutoi, ed ingiucortizion diosenzi al 
sole chie punge. — Adtio, > È 





SO 




















































—r——————————————————————————————n 




















. mo le parole del prote 


GIORNALE DI UDINE 


ione di Roma, e la Roma ameri inac- | casso la ‘parte degli Eloi,' dei Nazarei, dei 
Lace di no ila Eurona: |" Faris, dei Gebussì © di tulta-quella fraglia 


maccia di aver ragione della vecchia: Europa. 
Noi Italiani siamo vocchi ‘tra i vecchi; 6 s0 
non tomiamo ad esseîò giovani ‘o forti, in- 
darno arrermo guadagaato pia: ue 
nità è libertà. Lo studio” dogli ‘Italiani ades- 
so dev'essere di ringiovanire, evitando con 
somma cura di bamboleggiaro como sogliono 
i vecchi. L’opera è di tutti, o non riesce a 
buon fine, se lutti non lavorano. 


—— tan 


A questi giorni si parlò tanto del clero 
che in verità i lettori a desiderare la 
discussione di altri argomenti un pochino più 


“ fimportantî per i i della nostra vita 
< ‘civile. Se non che aggi un prete friulano ci scri» 
ve, e ci scrive di conciliazione. Ascol- 


, 6 dopo aver seggi nto un breve discor- 
so al suo, chiuderemo le partite. E stampia» 

Friulano a segno di 
non si dica di noi che 


imparsialità, e perché 


‘fermi în una opinione, impediamo il manife- 


‘starsi delle opinioni altrui.- 


UN TENTATIVO 
or 1 
Quando. nella benemerita Rivista loggevamo 


«di desideri di uo prete Friulano, stava ben 


lontana dalla nostra mente la idea cho în 
breve volger dî. tempo avasso il Clero a pre- 
sentare lo spettacolo predetto già in quello 


«scritto. IT quale comechò. nella sostanza vo- 


rissimo, poteva pur presentare qualche Jato 
infermo: e qualche zoppicata opinione: e tanto 
è ciò vero, che da taluni anche benevoli al 
Clero e di patriottici sentimenti, venivano ac- 
cusate molte massime 6 molte riforme siccome 
audaci di troppo o di inattendibile consegui- 


‘© mento, non tanto per le riforme in se stesso 


“domanda. 
‘‘ appellano sciagurati, siccome quelli che re- 
. cando 


“quanto perla igdavia defi uonai e per man- 


canza di quello spirito d'intrapresa, senza del 
uale qualunque buona opera 'si giace morta. 

ttavolta; quello” scritto in qualche parte 
giovò, se non altro nell’additate quelle riforme 
che la sro dei tempi dal Clero adesso 


quali tempi dal Clero appunto si 


ì uomini libertà di pensare, di par- 


lare e di agire dentro l'onestà ‘delle leggi li 


‘rendono audaci’ a stender la mario perfino nel 


santuario 6 a miuover la lingua coniro le 
colpe del Clero: siccome quelli che con la 
libertà hanno anche recato .il disprezzo al- 
l'autorità che in oggi trovasi conculcata, il 
disprezzo agli individui che oggi veggonsi fag- 
giti da oguuno e' berteggiati dovunque: sic- 
come quelli finalmente che sgiogano l’uomo 
dal timore di ‘Dio e lo fanno andar scavez- 
zato per tulli quei sentieri razionali 6 pratici 
che proprii sono di quelli che non'sommettono 
la ragione alla fede, nè il cuore coltivano a 
sensi umani. Ma se tanto gravi da uo canto 
risuonano le querimonie del Glero contro la 
libertà conseguita e contro la irreligione è la 
cattiveria del ceto. laico, non meno sonore 
sono quelle di questo contro appunto del 
Glero. Ghò egli vede,-o meglio crede vedere 
un nascosto nemico in ogoi singolo individuo 
che indossi sottana e con una logica piuttosto 
storta tralla il ceto universale con barbari 
modi e sovente ancora inurbani, e lo accusa 
di servilismo austriaco e di servilismo papale; 
lo considera tutbolento e fazioso, rigonfio di 
orgoglio e immolato a avarizia. Considera il 
prete, e come individuo e come prete, odia- 
tore ed avverso a qualvogliasi progredimento 
intellettuale, civile e morale: come un’essere 
che. ha per sistema Îa ignoranza, per educa- 
zione il pregiudizio, per indole la tirannia e 
per cuor l'egoismo: lo considera incapace di 
comprendere e i tempi e gli uomini e le cose, 
incapace di migliorare nemmanco un povero 
orto, incapaco a sentire affetti per Dio, per 
la patria, per gli uomini e, staremo a dire, 
eziandio se stesso: lo considera un'in- 
toppo, vn'ingembro, un'incubo, una piaga, una 
pae un'importunità, una sciagura, una ma- 
edizione. Con gli occhi di Argo spia le mi- 
serie del Clero e le strombetta con gioia per 
i quattro aogoli dell'universo, mentre è orho 
© muio quando trattasi di vedere il bene c 
e di propalarlo, non foss'altro a buona le- 
zione è ad imitazione di altrui. Qualunque 
danno sorvenga, eccoti il Clero sul candel- 
liere bello e fischiato e deriso: Se le. piaghe 
di Egitto si dovessero rinnovare, certo al 
Clero toccherebbe la parle luminosa dell’u- 
mmanissimo re Faraone, e s0 Cristo fosse an- 
gora immolato, chi sa cho ai preti non toc 


cime 


“l'aquila 


È gegen spe 


dol tempo ‘antico, compresavi ‘anche quella 
dei preti chrei che vivorano a quella volta. 
Giò posto, non fa mestieri avere’ l'occhio del- 
per iscorgero essorri da ambo le parti 
l'esageràzione prodotta dallo bollenti passioni. 
Ma appunto perchè esagerazione si vele, con- 
vien conchiudere dall'una parto: è dall'altra 
esservi nello querimonio medesime della ve 
rità; semdochè l'esagorazione non è cho l'in. 
pese e l'amplificazione del vero, ossia 
la verità contemplata non con Îa serenità del 
nudo occhio intellettuale, ma con l'artifizio 
del microscopio della fantasia, So pertanto 
da una parte e dall'altra c'ò del vero, i torti 
sono reciproci, come le accusu: 0 so i torti 
sono reciproci perchè non si potrà tentare 
di farli conoscere ad una parte cd all'altra, 
e comporre finalmente quell'accordo sospirato 
da tutli gli onesti o reclamato dalla civiltà 0 
dalla patria ? Chi ci vieta che con l'ulivo 
Ita mani ci framelliamo ai dissidenti o ai 
contenziosi, e con amiche parole li abbiamo 
a consigliare all'amplesso della fratellanza ? 
Non è questo il voto di quanti sentono in 
petto palpito di religione? Non è questo il 
voto di quanti albergano in seno carità di 
patria ? Non è questo l’ultimo raggio e il più 
sfavillanto che manca alla splendida aureola 
della nazione redenta? Noi pur ci affidiamo 
del tutto alla onestà medesima. dei dissidenti. 
Il Clero bronciato vorrà dirci forse tornar 
vano il nostro tentativo, perchè coi perduti 
non vi può essere transazione ? E noi gli di- 
remo, che appunto con questi si dere fare, 
erchè unicamente per salvar questi è stato 
Istituito da Cristo; gli diremo che merito non 
evvi alcuno lo stare in buona coi santî, ma 
il merito stare nel ridur buoni i cattivi: gli 
diremo che ora non trattasi dì transazione 
religiosa, ma di transazione civile, di rico- 
noscer dei torti e di una strelta di mano. 
Vorrà il laicato voglierci brascamente le 
spalle, senza nemaaco ascoltarci ? e noi gli 
diremo che le ‘belle 
di amore con le quali intende cementare la 
italiana famiglia, sono frangie farisaiche, so- 
no ciancie colorate, sono pre e oppiati 
per addormentare i cocodrilli : gli diremo do- 
ver noi dubitare della sincerità dell’ affetto 
alla patria, quando per amor -della patria ri- 
fogge da un così piccolo sagrificio: gli dire- 
mo lasciar egli buono in mano del Clero 
della verità degli asserli contro di lui, e la- 
sciare eziandio qualche sospelto non egli in- 
falto mirare a disprezzo di religione, ciò che 


fingo unicamente disprezzo del clero — Ma. 


col Clero non si transige, perchè il Clero 
non perdona mail —Ma chi re lo ha detto? 
Quali sono le prove? Questa é una vostra 
asserzione gratuita. Ed anche’ ammesso tutto 
questo, sopra di chi caderebbe allora 1° infa- 
mia? — Non si può transigere col Clero per- 
chè odia la patria, anzi è il suo nemico ca- 
pitale? Questa è un’ allra asserzione gratuita. 
Che vi sieno anche nel Clero degli individui 
che asliano e -avsersano l'ordine nuovo di 
cose, lo ammettiamo sicuramente: che il Cle- 
ro poi le avversi, lo neghiamo senz’ altro. Ed 
anche supposto quanto voi dite, non dovreste 
perciò appunto traosigere con esso, per far- 
glielo amare a suo marcio dispeito ? Allora 
sì avresto vinto sul Clero; ad cesso non ri. 
marebbe che lo smacco di essersi lasciato 
soprafare e dominare da voi perfin nell’affet- 
to. Tentiamo dunque questa conciliazione e 
‘ognuno ascolti la parte sua. 


— 0000 
ITALIA 


Firenze. Si assicura che fra giorni sarà pre» 
sentato al Parlamento dal guardasigilli un progetto 
di legge sui riordinamento delle cancellerie gudli- 
ziarie, co) quale si- conferirebbe in ogni tribunale 
l'impresa del servizio di cancelleria 3 un solo in- 
dividuo, riconosciuto dal governo, coll’onere di re- 
tribuire, coi proventi, che ssrebbero rilasciati a suo 
profitto, quel numero di funzionari necessari all’ uo» 
po, e che oggi sono impiegati dello Stato, 

Sarebbe questo lo stesso sistema che vigera nel- 
l'antico Regno Subalpino ed a) quale fu derogalo 
con una leggo del 26 giugno 1856. 

Così gli attuali funzionari delle cancelleria che 
avrebbero diritto alla pensione sarebbero collocati a 
fiposo, ed agli altri. corrisposto l'assegoo temporaneo 


dì disponibilità. 
à (Corr. italiano) 
ii 


2a Ci, scrivono da Roma correre colà vota ia que 
sti giorni dell’ entrata nel territorio, romano di aica- 


‘he Bande dette garibaldine io quali ebbero a soste» 


«ere scontri colla gendarmeria pontificia. Una dì esse, 


parole di fratellanza e° 


anzi, carcista verso il crslige, suvbbi strta nespin: 

ta dalla Iruppe italizoe, cho cnodettera arieso a fire 

con briganti. 2 

«Questo voci avrebbero citimossa profondimento 

in Roms è le autorità gorergativo è la popolazione. 
{ , 


— Alibiamo per telegruraraa di Torino: 
Scoriando i Reali Sposi alla Villa di Stapimizi, il 
conto Verasis di Castichone, segiotima puucotiro è 
capo del Gabinetto di SM. piso da congeatione 
cerebrato, calde da casallo è ciano catasono. 
(Gazz. ufic.) 


Roma, Scrivono da ftomi alla Nazione: 


So il piccolo territorio rimasto in soggezione del 
preto volesse chiamuri il matologico vaso di Pan 
dura, si sarebbe pure ben lowtam dal rappresentare 
il cumulo di guai e di miserie che ne gravano g'' ine 
folicissimi abitanti. (I diferto del numerano, il caro 
dei viveri e degli oggetti di prima necessità, ravimito 
il commercio, nulla L'industria, dl baginiaggio alle 
fonte della capitale, e aggiongetevi uo pa di che 
era, e diteci poî se gior: multa si sudditi pontficii 
di non essere scomunicati come tanti altri! 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Lao festa dello Statuto riusci belli, 
splendida e commovente. Si può dire che jeri fa 
un giorno d’ universale esultanza, fu una festa dei 
Cuori, piena di soxvi e gagliarde emozioni. 

Essa veniva inaugurata fino dalla vigilia con l'a 
portura del Nuoro Casino e Sociale con una rap. 
presentazione al Teatro Minerva a ben.ficio dei 
danneggiati nella dimastrazioni politiche contro il 
cessato Governo. A quest'ultima il publico accarse 
in buon numero e specialmente le signore mostrarono 
in talo occasione--come, del resto, in altro non poche 
— di nutrire sentimenti polriollici e generosi: chè 
una doppia corona di esse brillava dalle gallerie del 
Teatro elegantementa addobbato di bandiere e di 
stemmi, 

Fiao «alle prime ore di jeri tutte le campane 
della città suonavano alla distesa, con poca soddisfa» 
ziono di monsignore arcisescoro, che del seit» se ne 
stava sicuro nel suo sontuoso palazzo, prima perchè 
a guardia di esso c’era un distaccamento di grana. 
tieri,e poi perchè la popolazione ha finito col cre- 
dero non essere degno di essa l'occuparsi di chi, 
da sò solo, si è posta al dissotto del pubblico sde- 
gno. At suono delle compane veono di fì a brevo 
ad unirsi il suono delle bande musicali che gira 
Vano le principali contrade preludiando alla festa che 
andava al aprirsi. 

La città era totta imbandierati, e damaschi ed 
arazzi pendevano dalle finestre di molto alutazioni. 
Per ogni contrada era un correre, un alfrettarsi di 
gente cui tardava di trovarsi sul luogo ore doveva 
avero principio questa grande solenoità nazionale. 

Aîle ore 8 t2 circa Piazza d'Armi presentava 
vo imponente spetticolo, Nel centro di essa si er- 
gova un elegante tempietto, uelle vicinanze del quale 
stavano allineati gli alunni del Ginnasio licco, dell'I- 
stituto tecnico e delle scuole tecniche ed eleimen» 
tari; questi ultimi uniformemente vestiti di una 
Dlouse di tela cinerea con cintura a fermaglio d'ut- 
tone, calzoni di tela consimili e cappellino di bersa- 
gliere. 

1 interno det giardino era popolsto d'una folla 
considerevole, che ammirava can compiacenza que” 
ragazzini disciplivati e vestiti della semplice e graziosa 
uniforme. 

Dalla parte della collina erano schierati i grant. 
tieri, più in Ja fra Porta Nuova e Borgo d'Isola il 
reggimento Lancieri di Muntebello e dalla parte 
della Madunna delle Grazie la Guardia nazionale in 
piona tenuta, 

Giunte le Autorità, le Rappresentanze Provinciali e 
Comunali, del Militre di Presidio e delle Corpsra- 
zioni, aveva principio l’officio divino, ‘celebrato da 
monsignore Banchieri; e come la sacra cerimonia 
ehbe termine,i fanciullettà aluoni delle scuole tecni» 
che ed elementari, accompagnati dalla musica della 
G. N. e da quelfa dei Granatieri, contarono un bre» 
ve inno popolare composto dal nostro collaboratore 
Ferdinando Pagavioi e musicato dal maestro Alberto 
Giovannini, I piccoli esecutori furono vivamente ap- 
plsuditi,e non pochi di quelli che in folla assisteva» 
no al canto deî giovzaciti, trattenevano a stento le la- 
grime, pensando alle speranze che la patria può ri- 
porro iu questa crescento generazione, nel cui ani- 
Io Je prime e più vive impressioni sono suscitate è 

- scolpite dai pensieri sli patri e d'indipendenza. EI 
era infalli una scena toccante l'urliro quelie Isbbra in- 
fantili inneggiare al Re Gelsntuomo, 0 a tutta quella 
schiera di martiri e di precursori pei quali lf 
talia si è costituita in Nazione, scuotendo il giogo 
della straniera dominazione e stringendosi tutta in- 
torno ad una sola bandiera. 

Terminata esecuzione dell'inno, ehle Inogo li 
ricognizione di parecchi ufficiali della G. N. e fra 
Jo milizio regolari la distribuzione della medaglia com- 
memoratira, distribuzione accompagnata dalle ripetnie 
grida di Vira it Ne, rîra © ftalia, innalzato dalle 
truppe ed alle quali fsorva eco Ja popolazione, 

Tadi incomincio d dl dinsazi alle autorità civi. 
li o militari. La SGurzdia Nazionale passò per la 
primi mucioda afato milibirmente; dadi i grin» 
Hieri, poscia i Patiiezi che esegainano sl gran galoge 
pa una brillato conversione fra i piansi de’ spetta. 
tori. Vennero ia seguito gli allieri di tutto le scale 

+ @ dietra ad essi le deputizioni di Triesto è dell'& 
| stria, di Gorizia a del Tosniîno portando | Landiere 
tricolori abbrusate e quella dai difensori di Osspp 
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puro colla propria bandiera, 


soclaziono operaia «con alla testa il 
Îl cui motto: £itruzione, lacaro e frevdlonza & vpi 


(+ 
dI programa dell avvenico. 
i 


Uovarono cho si avrolibo 


poi sono pieno le forse, 


Alle 1L nella sa terrena del Palazzo snunicip) il 
presenti fe autorità, ehbo Inogo l' inaugutazicne 4.) 
Baoca del Popolo, La sodita fa aper dulogi 
vala (© di Sindaco, signor Antani Petra, di 

| rivale at numeruso uditorio riunito nella Sh vB 


nicipalo lo seguenti parole: 
«Dopo lunghi e penosi 


poche istitazioni diretto a sviluppare quelle fisse; 
to virtù delle quali è concesso & un popolo di jr) 
gredire nel sapere, nell'industria e nell'operssii 
dalle quali cinergo poi quel benessere generale ci; 

| lo rendo grando 0 temuto. == lo benedico, o $.nx 
ricordare clio prans c JB 

] dizione della libertà è l'ordine; @ lo Stato che 2 
cura ad ogui cittadino lo spontaneo svolzuueiB 


vedemmo qui germoglisro 


gli ordini, liberi; ma giova 


di cispettare negli altri quei diritti, di cui vuol «| 
barsi incolume 6 non contradetto l'esercizio. Sr 
| questa norma direttiva tornerebbero vani gli sforzi 4, 


| delle suo virtuali attitudini, 
I 


si funno per convergere a bene i mezzi atti a (rc) 
dare el esplicare lu più riposte attitudiaî della va, 
na operasità, Chi potrebbe valutare L'utdità che MH 
riva dall'amnoro all'ordine, dal rispetto all'altrai 
sione, e dalla siocera manifestazione delle propri 
Diffatti 1 effetto ‘salutare del rispetto alle opiv.| 
altrui si scorge particolarmente in quella serena cor 


re ulfesi nel ssutuario del loro cuore; esso furtitica BH 
volontà 0 avvezza a mettero l'opinione degli 3, 
gel vaglio della propria coscienza. 


| denza cho esso diffonde negli 


È cos, che s'intende la libertà. Coliiviamola pi 3 
movendo la coltura morale ed intellettuale è l's:E! 


tolleranza, sicuri di trarre da ciò inspirazione e cul . 
siglio per sanare fe piaghe fasciato da ua passat i 


abbandono c di avviliueuto. 


«Una nazione veramente libera (conctiiuderò cdi 
: scrittore) d'‘quella în cui la mol 
egior parte dei cittadini acq vista la: conoscenza | 
esuoî doveri o dei suoi diritti 6 che svolgo les: 
cliberti uel’uso quotidiano della vita soctale, atifi 
standone i frutti più cho nelle vane pompe ester 


un nostro egregio scnttoro) 


snelle feconde e durevoli 


Prese suindi la parola it conte Nicolò Mantk] 


tezza economica, il rispetto 
presidente della Banca dei 


sta di questa benefica istituzione, dopo avere Lf 
vemente toccato della origine delta medesima. !B 
direttore della anca, prof. Luigi fimeri, tean 3 
aprropriato discorso sull’orgamsino di questo 
tuzioni econviniche; e da ultimo il professore Cau 
Giussani colso fa bella occasione per ringraziare 
Municipio è la Cargera di Commercio dell'appor:PI 
che prestano entrambi al suo periodico educativo Ti 
polare #'Artiero, stanziando dei premi fra gli artffl 


soci a quel giornaletto. 


Mentre questo avveniva nella gran sala del Mu 
cipio, in Muvmo si cantava una messa solenae, 
avendo if Capitolo a maggioriaza deciro di feste 
giane esso pure, con una fuazione ecclesiastica, SA 
festa dello Statuto. Li minoranza che aveva giur 
di rimanere fedeto sila proibizione dell'arcivescova. 
tenne natural'oente lontana dsl duomo; o fa divi 
una com suora e sorprendente l'udire una 
parte del Capitolo Metropolitano cantare una ie 
solenne in onta af divieto di monsignor arcivese» fi 
e senza curarsi del voto contrario espresso da ud 
minoranza teragoralesca e cusssoliana. i 

Osservando parecchi scanni vuoti del Coro. fi 


altro occasioni, tutt'altro che 


una schiera compatta di monsigaori mitrati, non + 


discordia liniscono call'impicziolire. 


i Ta talto:questo aecalearei di gente 90 +1. È 
i Bettentazo il'ionomo iaconseniente.  Buttanto st, 
potuto capre di glia, 28 
apizio melmoso in virinane al brcivo d'acqui .) 
catitato, è che si avrelio. porto inaftlaro di sv 
fivate del circolo onde nes oliblizar fe siguane | 
ingollara ditte fpccate di polvere che, specisigzi 
passaggio della cavalleria, ialzavie a net 
il ponisro a tutto è impossibile : è a0che in 4g. 
caso è applicnbile ilproverbio cho dice: del seg, 














































Chindans dl 0011, y] di 


cano Bard gres 





anni di desiderio oil 
0 Signori, perla prima volta ci è dato di cetebogni 
Statuto che garantisco la libertà, per la quale i 1 
pidli della nostra bella Italia si commassera, sor, fi 
.0 sì costituirono io Nazione vna è indipendente su, 
lo sceltro dell'Augusta casa Sabauda. Sono porti m. 
chu il raggio fecondatoro della iberti splemte ssp 
que ta provincia, eppuro nel volger di quest, g) 


nascere 0 crescere ny) 


impone sollanto il da: 





animi, sicari di non 


reciproco e la recipro:B 


istituzioni, » 


Popolo, per esporre ; 





= 


mizionali,  papobiti «i 





cose anche grandi coi 





Li 


Ma ritoroindo al Municipio, poichè ebbero t ) 


mine i discorsi sopraccennali, sì esegui Ju'dist 
zione fra attiorî soci del matuo soccorso di pure 
bibretti di deposito della Banca del Popolo, di de 
premi da 20 lire cadauna fra gli artigiani. suci di 
lArtiere, di trenta grazie da 30 lira <Mauna a ff 


vero fanciulle da maritsre e 
zie e sussidi a beneficio di 


Pii Estituti, grazie e sussadii cifrti dal Municy E 
dal Monte di Pietà, dalla Cisa di Carità a dui Bi 


spitaie. 


Durante li distribuzione di questi premi è “MH 
venzioni, fa Banda dei Gramatieri csoguira nella do 
Municipale scelti concerti che aumentavano P'allegra 
li solennità di quella bella festa del papato, i 

Alle one $ potaeridiano li Società Operaia 0 
ess fe Autanltà Pravinrili e Mamripili a unni4 

i ad cittadini sa nianivana #0 Terno Mirra, ovo, di 

i Pi inaugurazione delle scnule  dutneni i 
eitratti a sorte fra d soca 10 Ilaetai 
Mespartio «di 25 fine cadiaga, pegalì assega 
il Consiglio di Sarietà e quite da g 


beneDattici, BI socia gue 
16 alcuno ponale pelatia 
- In Società Qperaîa s'era ini 








bimmo potuto non consentire nella verità di vg: 
detto secondo il quala le 


di parecchio alte #1 
Famuglio bisognose e HR 





aenn 


la Cos 





Cumila Quussati 
al eggeza pil qui 
siuaîtà, © il presidoni 
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signor Antonia Farser foco eco alle inedasinie, come 
to Tese Vintera adanzara accoglicadoto can appiu 
gioreri ed unanidi. 

I progcnnma  smugicipalo portava che alle are é 
avaria Inago una passeggiata con corso dî cantezee 
pet Vale € davis. La RI riuicì bella, aiimata 
o nunistasr; si può dino che tutta La popolazione sli 
Uto girava luogo i viali fuori Porta Gemona tino 
al sabibutgo indicato. Ma il corso delle carrozze», tn 
regobilo da precise itlicazioni, si disperso to maniera 
che ci vello tuttu al fuon volere per. poterto quale 
ficato cal nome pomposo che gli venna attediuito. 

Ciò nun tolso peratliro cho il passuggio rinsetsse, 
Miiltante, affollato, vivace, 00 db gente che si 
versava fnori della città andava pai a popolaro il 
piazzato avanti il caffè di Ghiavris 0 il prato traili» 
aunato dî Vat dl cui aspetto richiamaci gli anni 
dell'abbramdanza, sui ordino di etalmi era ani 
mato dalla gieja più schietta è sincera: st ted 
sul velto du tatti fa Treta espressione che viene dla 
soddizfazione di un veto è d'un desiderio langs. 
mento nutriti, dall'avveranente d'una spernaza 
iuvano molto velte delusa e scinpro rinascente. negli 
auimi. aper * 

AI coder della notte, tutta quella moltitadine di 

grsono sì mlusse nuovamento in città, per assistere 
si fuochi artificiali ced ai concerti cho l'attendevano 
fuori Porta Venezia, Pec un equivoco non eldieca 
luogo i cauti corali in concorso degli artisti dell'O- 
perd; ma il pubblico rimaso soddisfatto egualmente 
dalle armonie eseguite da duo Bande musicali ap. 
postato sul vasto piazzale, dalla ripetizione dell'inno 
cantato la mattina dai ragazzini, e da quella del coro la 
Sensi, canti entrambi eseguiti sopra uno spazioso pal 
co etegentemente addobbato ed eretto dirimpetto agli 
appare dei fuochi artitie I 

La folla 5° intrattento tino al termine dello spet» 
ticelo, spandendosi quindi per le contrade della cite 
tà, le quali brdlavano di una illuminazione. larga» 
mente profusa e sfarcosa. 

Le vie furono fino a tarda notto percorse. dalla 
popolazione festante; un sulo una minima parte di 
essa intervenne al Testro Nazionalo ove era prodi 
sposta una festa da ballo, 1 frutti fuori di 
bon piaciono ge davvero la giornata di ju 
era coromente la può favorevole ad un diveri 
tanto gintast.co quieto putu salutare per la sta 
che corre. 

Di tal modo chbe termino la festa dello Statuto 

er da prima volta celebrato fra poi liberamente è 
Ju modo so.cnne. 

Ala città erano accorsi ia buon dato di abi. 
tanti della Provincia, ce ad essi si sorebbero 

iunti moltissimi Goriziani e Triestini se la Pol 
ustrioca, fatta apposta per mofestaro i galatuomini, 
man avesse loro negati i passapurti @ non avesse 
fermati al conline e fatti retrocedere quelli chè s'e. 
Fano pusti in viaggio scoza il suo beneplacito, 

Ma se i nostri fratelli non poterono personal. 
mente partecipare a questa festa della Nuzione 
alla quale dovranno un giorno appartenere, essi non 
mancarono d' inviare un saluto a Udine libera; e fra fe 
epigrafi che si vedevano allisse ai canti delle contrade 
e che esprunevano appunto Il sentimento di fratel» 
fiuza che anima gl' italiani non ancor liberati verso 
i toro liberi: connazionali, crediamo di non fare 
cosa disgrata ai nostri lettori col riportar Ta se 


Uuvnle? 
È TRIESTE 


dul sercaggio non doma 
nel riscatto fidente 
A UDINE LIBERA 
che per la prima colta festeggia 
il patto solenne 
simbolo dell'umtà e della Ubertà d'Italia 
anca 
come a sorella 
un saluto ua voto un sospiro, 











































gione 








Oh sorga il giorno 
in cui 
fa tricolore bandiera abbrunata 
che a te affidai 
0 GAGLIARDA UDINE * 
possa scogliersi all'auro 
senza veli funebri 
sulla torre del mo San Giusto 

Questo vato e questo saluto commossero i cuori 
feat e il siggor Antonio Fasser, interpretò giusta» 
nente il sentunento universale clnanviado a fratel 
tevale banchetto anche i rapprescatonti della omigra- 
mune iriestinosstriana, 

Nè meno cemmossero le parole pronunciate al 
Teatro Minerva dal signor de Carina, a nome dei 
Gorizom ed in risposta all’ affettuoso ricordo fatto 
io quel recinto delle nobili e sventutate  provio- 
gie che anchio di ricongiuvgersi alla madre comune. 
Hsse furono accolte con appisnsi universali 0 desta- 
tono in titti gli astanti la più viva emozione. 
questa di confurta ar nostri fratelli che pon d 
ancora spuotare l'aurora della Ltierazione, Essa die 
62 doro che non cono duacotienti | 

La festa di deri rimarrà incancelabile | pelle ine» 
mora di quanti vi fanno assistilo, Seno fatti che 
fascunio un sulco profondo nell'anima, che infandono 
nel cuore it più sacro entusiasmo, chie destano iu 
esso palfiti ed emuziono che nella può cancellare 

d indebohre. 

Parcva che il cielo pur esso arridesse alle giojo di 
ti popolo libero che per ti prima volta festezgio 
il Patto pel quale |a Niobo delle Nozioni salì nuo 
vamento quel soglio su cui più non sederanno 
siraieri  duintnatori, Lerto è chie dat cielo, are al 
sele brillasa iu toto Ja marstà de suvi raggi, gl 
spot de'uratizi dA sague de’ quei germogio lr 
medenzione d' licha,  giosano  dell'esultanza dei 
doro fratelli Alla Pasqua civde degli italtani, ct 
certa partecipano de ame arventurase che, 
saniuicate dal sscrificio, avcanno culto di amore e 
d'indelchile riconoscenza lino a che il sangue vere 
szio per da patria sarà siero e venerato! 
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" ero ché, dal 
acelijà amoarsio la svelgimento deli’ apera 
Riurinsamento iniziata, cu sprani 4 renderci sciapro 
può degni della lebertà 6 della indipendenza dello 


cquiti tinalincare furia chiamati a godere dida o. 





pera assidui e aderto aflinchò al rissiginieoto puli» 
Uico segga al risesgitento snsrale «d' Prali, 0 quato 
sta intbs cumigitoto title gcsdo: è fivigo è 
sione! 
= 
Domani dircino ulteriori particolari cinca la 
fata dello Statuto, 





Da Cividale ci ginage etizia di om clare 
gizione di Bar, BOO Futa cda quella Iusigne Colle 
gita, ar piveni della città, i accasona fetta frà 
nazionale, Patibicttereme le rotativo Tettezo duataor. 





Guardia nazionale — li «iguor Colon 
nello Fspritore ci ivduezza fa seguo; 
Pregirtissimo sig. Direttore 

Ho dbteetto di $. Pietro giovedì 30 del p. è mig 
gio prescatò oso speltivolo di milizia. nazionali are 
itato dla far maraviglino,  Quninto si pes, chis hi 
vallo di S. Pietro al Notisatio è ani delle porte get 
cui ealrarono in Uvilia gli stranieri; e che quella 
vallo è prescatemente guardata da prù di ded ci con 
tinja di miti armati, robusti, e pratichi di tutti È 
più reconditi sentieri di quei monti, che sorgono 
dell'uno 0 dall'altro fto della grsnde strada suili> 
tare, chie condoee a Caporetto, si benedice sempre 
più can ardore a quello Statuto, che dista viva atla 
Guardia Nozionate ! 

Giuvedì il distretto di S. Pietro era tatto in fo 
sto, Fin dai primi afburi di quel motuno il rullo 
dei tataburiy è lo spero dei cnortarelti comoerano 
gli alutuali e tr nodi sfeuzi di quello valli Sul 
grande stradale che attraversi S. Pietro comsenvano 
alle nove antimeritiane — ad una rassegna «d'armi 
lo Milizia «det Capotuozo, de ftudti, fi Larostito e di 
Savogna. Saranno sta settecento Mili, tutta vispi 
e gagliardi groventi. Alle quitiro  pinocrediane si 
schieravano 6 battaglia solfa steso di 3. Leonardo 
le Milizie degli attre ttro Comu del distretto, 
di S. Leonardo ci lì Gromecco, di Dovuchina, e di 
Stregna, cls sominsvano a ciro cimpaecento. 

Quando per fa prio volta si sisttano: quella due 
valli, st duri fatica a credere. che in quelte fucalità 
si possano formare compuenie di Guardia Nicola, 
cd iniziarle alte m Ntari discpline. II grane frazio» 
namento di quei Comudi, b foro difficile pasizione, 
it grande bisogno di lavorare di quegli abitioti, fa 
mancanza di piazzali e di rendite sono tout ostacoli 
natorali che potrebbero fino ad un certo pauts giu» 
stilivare l'inesistenza fella Guardia Nozeenole, Delle 
popolazioni invece del distretto di S. Pietro tutte 
quetto diflicoltà sono miralilmente superate, 6 ad 
esse sono dovati i più ampi e sinceri encomii. L'ot 
fimo stoto delle armi, la perizia avi maneggiarie, 
disciplina dei militi, 6 la buonissima vofontà dei € pi 
o degli ufliziali, che sono tutti montarati, formino 
altrettanti titoli di elogio per quelle Milizie, 

L'unica cosa, che rimanga 9 desideresi è luni 
forme. La Guardia Nazionale però di Rotda, ch fa 
sempre la prima del distretto a compiero ogar alica 
operazione, volle anch’ essere la prima a sestire la 
divisa, Tufatti giovedì la Malizia di Rodda era la anica 
monturata. Di ciò si deve render merita al Sinlico, 
ai Consiglieri, cd in speci modo al Cipitavo © 
mandante, ingegnere sig. Manzioi, ginvane pieno del 
prù nalife pa rivttismo, che con li pirate + ca 
fatti si «tin ) ogni tempo amobsseno dii ri 
sorgimenta italiano. L'esempio di Radia destò usa 
laudevole gara negli altri Municipîi, è quali ves tar- 
deranno ad imitarlo. 

Quando «1 Municipio di S. Piciro avrò fatta f 3- 
quisto dî una piazza d'armi, et i quartanfic tun- 
Durini «he vanno a scuofa sarango perfezionati, e i 
miluti vestiranno l'uniforme, ed avranto avuto 103% 
gior tempo e comolità di istroira, la Goando Na. 
zicnalo di quel Distretto sarà cortamente una delle 
migliori, perchè sono in essa due grap li elementi 
militari, ciuò robusta gioventù ed ubudeenza alla 
voce dei capì. 

La deneminazione di Schiari non si aldica per 
nulla a quelle popolazioni, che conteng.no i germi 
della più grande è durevate bbertà . 

Udno 1 Giugno 1807 
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H Colonnello Ispettore 
COSTENO. 





CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Fireme, 2 giugno. 

ita di ieri fa Camera dei cieputati do 

Una transazione fa lunga e notesa die 

progetti de Pegge presentati «Ball at. 


Nella sell 



















Alesi, è n al mata di calimiro dl es 
vanzo, D'altro all'impiego dei beni ecclesiasuci. Fa 
atottato L'ordine del giorno dell'un, Greca, oni co 


eepito: e Lo Camera, prendeado in considerazione 
il pragetto Atvisi, fo invia agli uffici per essere sta 
disto  contemporanesmente all'altro pressatito del 
manistero sulla liquidazione. dell'asse ecclesastiz» 
Con quest'ordine del giorno la opposizione ha ate» 
finto che lo Camera studia na progetto diversa di 
quello del ‘ministero; è questo ha ottentio che 14 
ager modo il suo progetta abbia sempre Ta prece 
denza ne avari della Camera, giacchè gli uf 
nell'assiunare dl progetto Alen st ficortenziona sen 
za dulitno agli stadi feti preced-atemcate sa queli è 
del Ferrara. - 

Domani lunedì ir comvenziane Gemma a Torivo 
sara presentota alli Camer:. È siga Donbon e 
Belduini, delta Bauca nazionale è del Credito mo 
biliare, so nen lavuo preso parte diretta pelli si 








«Feronia gue] 


‘GIORNALB.DIODINE 


uti dimano seguana con. 3' pulituta” È i bann 
i ta da csi Give an riservato al Oredito' italatio  @n | 


i 
o 








su 


della eibvenzione,: ci hagnd' .itigerenza 


terzo del cspitale da sottyscnivene, ci. 
ferì arrivarono bra so, di sitoona da Torino, ii 
ministri lella guerea, di grazia 0 giustizia, 4 dei de { 
veri pobbitci. Quest'altita ebbe a surteina sutato alla 
Catia un'acerba discussione cal inesorabile Valerio 
relatore del Lulancia eni lano publico, 11 risaltato 
fu an'ecanemia di 20 sila line su questo Bituuzio 
Damian il gabinetto sud cu grand completo — 
Avrete letta fa triste povizia della tate impro 
visa el povero Versi di Custigliono, copo del ga 
liartto particolare di $. M. 0 fuita doca di into 
quattro giorni, in otcisione del matrimonio dela «ua 
pirvite, la princip. delta Cisoerno, Egli coddo ili cavallo, | 
colpito da congestione orrebrale, menor azc-mpoaganva | È 
gli anguati sposi al read castello di Stagin gi, dicci 
Chobansri dist.nte di Fanno. 1 
{l Corriere Italia palo di uma commissione par 
Gita pet Fondo per canetatano è dugni dell’ atte core 
fin, è provvedere ar simeda. lo conosceva ds nulzia, 
come conosco è nasgi dei quatro depuo'i chie com 
quevano la Commissione, alcuno dei quali è fra i' 
iltantri membri della Caraera 1 ta ragiona di dee 
Lentezza n'unpelisano cme o itopradiscalio ora di 
darvi dei particolari +0 questo argaienità, irevo 
forse Tal cus enterrà nel dominio della pi a. T 
Oggi, che si festegii lo Stitoto, è cha quasi 
tutti i giornali fanno scopero, vi acconenteneto, ape» 
ro, di questa tiia ‘breve e tjngra corrisporalenzo. 
«Questa seta avremo sui ponte alla Carsafi fuochi di 
aruficm, è bande in piazza S. Trività, Speriasno che 
ci sia da godere un po’ per disirurcidai continui 
pensieri sulle finanze, «ui pragetii, e sulle sedute. 
dito Camera, che -al gpori delle accademie, quacho 
velta si può dire che esi -Doso avvero not si 
fa nas 



























Telegrati. privata 
AGENZIA TEFANI 


° Ferenze. A_ginguo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 31 maggio. 


È approvata la proposta di Greco per pren- 
dlere..in considerazione al progetto. Alvisi. che 
è mandato agli a sindiarlo contemyo- 
rancamente a quelo, del ministro delle finan- 
ze sullo stesso afgemento. 

Sì discate il bilancio dei lavari pubblici. 
Restelli propone di ‘sopiprimere la discussione 
generale e di discutere i capitoli del bilancio 
contestati. 

La proposta è approvata. I capitolo 2° 
“dopo una lunga discussione è approvato con 
riduzioni. . È ; 

i Paeigi, 31. Lo Czar arrirerà dumoni alle ore 
La Patrie dichiara senza fondano le voci re- 
lative al Corpo Legisfativo sulla durata defla sesto» 
ue. legisfauiva. MST i 
Vienna, 31. L: Gazzita di Vienna sca un 
dispicew dell'amtosciata austriaca li Waskusgion da Î 





tito 30 miggro che dice: e Le notizie che circola. + 
nia qui sano, che secondo rapporti di Compib-Il, E- 
scobedo sarelibesi impadromi di Querebro d 13 f 
magzio. Missimilinmo avrebbe capitolito senza con. | 
dizioni. è 

L’'uluma bollettino s 
gilde è pedi nua nte. . sE 

Berlino, 31. Li Cimena de Deputati adottò 
alta secondi tettura di progetto di costituzione federale | 
con 227 voti contro 13. i 

Ja Corrispondenza Zetler.dice.che.Bsmuk dee 
tra espresso desiderio del ce lo accompagnerà a Pa 





pitariv dell arcotuch'ssa Mar | 











- Rag Dedo 
Berlino, t. Lo Crir ed il je si intratiepnera 
in loaghi coltoqui cw assistettero Bismark e Gork 
chakaff. 

Wienna, f. La Presse dice che in seguito alle 
esitazione dell''Austra e dell’ Foghdierra \coutra, la [ 
idea dt chiedere alla Porta il suffragio univer- 
sale in favore dei. Gaodiotti, P_iuperatoro Na È 
polsone mnediticherà - fa. sui proposta e ‘ad wa | 





di demandare on'inchiesta che atti lerebbesi ‘ad ‘un 
commissario Ottomano e ad un commissario del 
de graudi potenze. L: Port farà prababilgento 4 
vito per l'inchiesta. Beust dipdo  istrugioni all'a 

basciature Austrizzo a Casaatinopoli per appoggiare i 
Questo pregi ito presso fa Porta, 

Parigi. 1. I Mewitear. ceca : deri furono sta» 
Diato a Uondra fe catdicte del trattato sul Loss.‘ 
semirinza. 

Madeld, 4. Palisi d lia prossimo presentazio» i 
ne alla Curtea di alcuni gini greggettà fiscsuzia 
specialmente sulla conversione di tetti 1 valore pus” 
ble ta c-nsiddati, 

Londra. 1. Ciucci dei Gi 
pose tn cineadasaento ch st dale 
gu contenute mena di 100 mds atutauti abi 
di ui esporescatse si pulsunto, 

Gladstone he appoggia. 

Disrarti comfnite Pencidimento che è aduttito 
cun 2306 seta contra 179. 

. Parebzi, 1 Lo rar è arrivato con duo susi 
figli. Fu ricevo dill'eruperatore e du mine se. 
condo il corqste, | due imperatori si stinanseno 
fa mina e si gerasalarano i personaggi del dana se 
























guito. Grande entazasio, Pila im acass. II cortego 
gio entià dite Tadfencs alle «re $ i 
> Wiener. 1, dt progenie dan d sizeo della Cane 





r3 der BD patata È pefatto du sessi ani delberadei spoo 
ra che cesranva pogel i i rappatià cd? Ungin i ja. 
giera chie Ta fegge suîta nistasizzatione dell'evento 
atasì eipatate sent aste del Partenentago sab- 

ti i fa girombessa che verrà stabilita la neo 
sponsibiltà umsterialo; demanda la revisione del 





pere cai SIL 





eat 


Ù 
Prost, 486} 0 A 


Vienna dl 


Marani dell'a Banca Naz» 





Lage ii 


concandato; promet'o che la Camera piurrà was sero 
fiala attenzisno allo prprito fimamzitios dico che 
l'Austesa ita bisogno di pico all'interno ol all'rato: 
fo, 0 quali fa camqra “eee ichiarsgigga fa» 
Api dito” af” lt rà glio ù pri 
dichiara, dio S'Aupyci A puvto cho pe 
rà del ivi È dl ennete dedi» 
clierà cun zelo itrattecatulo ai grav c-tapoto allidutate; 
torta dicaudo : postino 1 popoli sustrazi aver 
ta convinzione chi aula mul ante la unigoò di tutto + 
» pe ford è porgilito* i trivoforo delle difiab dif 
tolta, AI dea È 
“Au iliscaseipit della camera ricamincieranto iredi, È 
© Baelgd, 2° it Moniteur pubblica A gato sul 
Titssetalanigo; 680,0 contenue alle rudicazioli già 
Collatino, Ù 
giornale racconti dl ricevi 
ta clio «0 4 N Gara: 
ved al siste. le; più cb 
riantiche cvz a, TT 
Racigi, 2, L'Evidird'ibbunzii che fe Potenr- gar 
AADEE. $8 co prystg 0) accordo; per (dn: Îdareza a 
Costuutusqpoli. circa”, 3, La Nola fusiatgry 00 
imtogammente, sufla pit; asovluta, cho,;la È 
prenda inisard «Mficici di. per. terminara quelo 
la cris: agcenperebby tu eh 
possi esteudargi, (allo «lire; pravincie, dell 1 
quatora, tulg. «ituaziuno pi prolungasso € consigliere» 
, lina soluzione, atta; a sul bisfare i vl. dai cri- 
), guanni, Caudiotti.: 
° Merlino, 2 
sero di cunceutrare «+ B 
diplomatica per fa Confederazione del Nord 
couserverà, un rappresentante.) Aubarzo, 
etrabuego; d. Ul: Nord .. ( 
tibiase del20, utaggio che oguuda.1uttglo pr fe. por 
Lauelia aucara., qireudanti stelatree. alla. vltupo,; pivolar, 
È sccordota amginstia alli; persone unpl'ese in; que 
ste rivolte, couetivato le persone noputate di -criinii 
adivara 
io E Pelreché inte 
sud isf cente su 
così quite ali 
, A ragprescatemnt delle 
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sag S ‘gi, 
I Govergi Ultalia e del BAgio deci» 
srlino bs toro rappresentanza 
L'ivla 





























Bussia, la. coi condytl: è 
7 n° pavia 3 









(2 
pass seul b priranio ridere 
a slabileest 10 Dda pascoli uso 

provincie araune bisaguy perciò di una au'urizzie 

zione del Inogotenciie impersle. o 

“Bachi e sete: ! i i 


ia 






















crei 


Provincia. Allo basso la maggio 4 
sono al busto, o prossimi. a montarlo; Gi 
Giapponesi proceduna sempre ‘a meraviglia, il 
razze adi riprodotti, poca lusinga né danno di.niu- 
scita. fo cola sonu nel turno della < tà, ed 
esseudo una buona parté de’ bachi 

| d'origine paesani, praceduno. con. vari 

Udine, Mercato bozzoli. prezzi. praticati: 
giugno. Per galette; annvali verdi, i . 
scarti «da: Austr. Li .3,80 (a :3.90 1 
annuali biauclia e verdi. <a --3.30. ; 

. tuivelane 1.50 » 2.50. 

to .del'giono 1. Giuguo 





neligiorno 2 
doppi € 
bbra 












Brescia. Merca 
Prezzi cifeti n 1 K 
Maggare |.,L.,.7. — Al, 

agro È CÀ (0 0.» 











Monors 
Meta a 8 $. 90 Ta Mn 

Bergamo, E bachy 1, pimura, sgna; al bosco pella 
Qasstita parto ed in calli da 4. muta, | 

Fu geacrale fe uutizie sono tuo îssine 
per assicarsto atcatto,; 
| prezzi burzali 
KR. per le qualità ver 


. 










5.90, 





















3i 1 
61,90! 70.60 
99! 49,08 
923,8 941,2 
5270, 53.50 


Parigi del.) 
Foadì fravcesi : par 010 in liquid. 
aBE : per CIO 
Consalidati inglesi . 
ftalano 5 per 0... . 




















» . . *. fiuemese.... 
Azioni credily:mobilj franceso; ig 40. 
» . 3 gritafan fi. 275: 
9 n» Vs Spagnuolo 207] 
Strade fer. Vittorio EwSnuet® = 94; 
. . . Lumb. Ven. 390 
#0 Austrachie 457) 
2 .» n' ii Rune i 
«Otolizazi alta i e.» _ 


Ausrnaco 1805. . . 
ad. la contanti 
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Trieste «ei 1. 
Augusta (0 101 a 101,25; A algo 
Anisteod 0210531 185 7 

Pg 49735 493 vd 888 4 887 
Fra YYLe MIU, Sira: PERA 243,32 
Argon 12328 0 12273 docablizti: qua Vil, 
Nazioni, 74735 7; Va 


2, - 
3 ‘lutti 12905 a 




















Toitist, comm ge Led. ii 
Scanto a Trieste Fl a $ a‘ Vienna 
it 41134 Costi Poese 11939 3275 100.23 


fr. Nuzianale 4 
è 4900 n. INL; ta 
Menftch, 5 pg 
deleh 
londra. + 
Erocai Lap. 
Arena + - 
MILITA 

Aotsuore a Gerente responsalile. 
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ne 





todi. Lust 
digita ce 









































i + (@IOBNALE-DI- UDINE 


- ANNUNZI EC.ATTI GIUDIZIARI! 


4. Un esemplaro dell'Avriso a stampa collo re- 
ca: di afdssione doll''Usciero ché vi ha pro 

() 

2..Un csomplaro del numero dei giornali în cui 
furono fatto lo inserzioni. 

So. alla domsoda renno fatta opposizione, il Mini 
atro di Grazia @ Giustizia udirà il parere del Con: 










n ; te siglio di Stato. 
—_ na 
3.10.78» 48.78 Ark, è, 
ato 4335 I Decreto con cui viena autorizzato il cambia» 
» &— » 425] meatoo l'aggiunta del nome o cognome, deve es 
®o—— 0» “—= | sero annotato în margine dell'atto di nascia del 
a >» —=| richiedente, o nei registri Acagrafici del Comune. 
- Gli effetti del Decreto rionsogono sospesi fino al- 
p2 adempimento di questa formalità. 
ce CIRCOLARE . Dalla Presidenza 
Salle domande per ottenere |’ autorizzazione a del R. Trebrnale dì Appello 
ito: dd aggiaogere nomi e coguomì il Decreto Venezia, 12 maggio 1857. 


Cambia I 
A = ‘16283 chio fu pubblicato in questo provincio nel ANGELINI V. P. 


ae non contiene men sn sul 
‘da’ seguirsi; 6: quindi il R: Ministero 
taria © Giustizia ‘cal Dispaocio 9 maggio corr. 
È ‘2968 ha-trovato di stabilire ‘le seguenti norme 

‘conformi agli art. 149,:120/0 seguenti del':R. Da- 
creto 45 novembre 1885 por l'ordinamento dello 








Nel corrente mese uscirà in Firenze 


'\LA RIFORMA 


Giernale pelitico-quetidiane. 
DI AMPIO SESTO 


“Stato Givilo nel Rogno. 
° Ari, 
Chiunque voglia cambiare il nome o cognome od 
;gziagere un'altro! nòme 0; pal te farne 
«0; dorinda al.-Re, perimezzo::d i Grazia 
« 0':Giustizia, esponendo le .ragioni; 







iustizia, esponeni ‘detla-domanda, ed 
1 «unerido l'atto di Nascita, e gli ‘altri dotumenti:che 
srla-giustiicano.. —. puo na : 


PREZZI D' ASSOCIAZIONE. 
Firenze a domicilio e io tutto lo Stato: Anno 








. a pr, | Presidio del | DÌ 22 — Semestre 12 = Trimestre 7. 

, domanda’ viene, ntata al President . . 

Tribudate di Appello’ della ciuì giurisdizione il ricor. Un numero in Firenze cent. 5, — Fuori erat. 7. 
Lente ] Aden ni Chi intende associarsi mandi uo vaglia postale al 
cc Me-assimò sollecitamento informazioni | p Amministrazione della Riforma, Firenze. 

‘ sulla dochandé"è la spedisco 'al'Ministero di Grazia | ‘È disponibile la &a pagina per gli annunzî, © 








Nero 6. con; tullo 16 ‘carte ne- | sarà ceduta al miglior offerente. 





So il Ministro crede che la dimanda meriti di es- 
sero presa in considerazione, autorizza il richiedente: 
4. ad inserire per sunto la sua domanda nel giore 
Ufficiale «el Reguo, @ nei giornali autorizzati 
ì: allo -insoczioni giodiziali nelle.Provincie-:delisuo do- 
di origioa # della sua ;residenza attuale, in- 





PRESSO LA LIBRERIA 


| PAOLO. GAMBIERASI 
AL SERVIZIO DI S.M. IL RE D'ITALIA 


irevasi vendibile 


4. Nuova tavola di Ragguaglio fra la Libbra 
« grossa ‘venetà ed’ il pesò metrico e vice- 
versa, nonchè il ragguaglio fra la Libbra 
sottile ed il Peso metrico e viceversa cent.15. 

: 2. ‘Za Cecilia. Carte Secrete delle famiglie 








«*: vifando: chinoque rabbia: interesso, a :presentaro lo 
nr.) opposizioni. termine .::stabilito Tia Articolo 


et gi, È è Va 

a 2 a:faro affiggere da:un Usciera . alla, casa -Co- 

— murale del:-domigalio. d’origino...ed .a quella, delta 

2 «suasesidonza attuale. un.iavtiso a. stampa contenente 

+ 130 stazso sunto”della:. domanda,.. e l'învito a. farvi 
: ione: entro il «detto termine: l'affissione: deve 
risultare dalla' relazione idell’-Usciere. fatta appie” del- 
Paris. i a ni i 


Chiunque creda di avero interesso può fare‘op- 


posizione alla domanda entfquitro ‘mesi: datgior- 
ne delle seguite affissioni ‘inzio ta 











_ 1’ opposizione si fa con “Usciere notificato ) : da le ‘ 
‘al Ministro dî Grakia “6 Giùttiman © 0" Reali regnanti e principalmente dei Borboni. 
I 9 Quattro volumi grossi in 8°. Lire 100 ri- 


dotto a lire 50. 
3. Tutti i Testi occorrenti per le Scuole Ma- 
gistrali. 


“. Yrascorsî quattro mesi dalla data delle affissioni, 
delle ioeerzioni: îl richiedente : presenta ‘al Mini. 
stero di Grazia e-Giustizia: = “© **: tia 


— SOTTOSCRIZIONE 


TONI SEME BACHI 

GIAPPONESI 
ORIGINARI. 

«Sî ricevono. le Commissioni presso l' in- 

caricato. Arrigoni. 

_trada Filippini N. 








‘Alessandro in Udine con- 
1822 nero. 





| Sottoscrizione per la. vendita Seme bachi 
| bivoltini, Giapponesi presso Alessandro Ar- 
rigonî. in Udine contrada Filippini N. 1822 
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ASSOCIAZIONE AGRARIA ERIUI. 
RIUNIONE SOCIALE 


CON MOSTRA DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREiliI 
N GEMONA 
nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1867. 


PROGRAMMA 


Avendo la Direzione dell'Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile dello scorso anno 
1866, di riattivare gli interrotti suoi Congressi è Mostre, da tenersi" per turno nei capi-lua. 
ghi di Distretto ripigliandono il corso da Gemona, quale città già dosignata nell'ultimo Can. 
grosso di Cividale; ma essendo stato dai memorabili avvenimenti reso inopportuno F'adempi. 
mento di questa determinazione, che aver dovevail suo effetto nell'autunno dello stesso anno; 
la Direzione è lieta di poter annunciare che il Congresso avrà luogo definitivamente nella B 
ciltà di Gemona nei giorni 5, 6 e 7 del p. v. settembre. ; 

L'Associazione Agraria sta dunque per far ritorno alla vita espansiva do primi anni; ew 
taluno dicesse che sarà per mancarte il fervore della gioventi, noi diremo invece ch'ella arri 
Pe grande compenso l’esperienza acquistata in questi anni di più posato, ma non certo in- 
fruttuoso esercizio, e il vigore della vitaltà possentemente giovato dallo spiro vivificante dilla 
libertà, c da quella emalazione, cui darà non lieve impulso l'essere entrata fortunatamente È 
nel concerto delle altre sorello d'Italia. ; 

Cho i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del suolo e di altri oggetti spettanti al. BI 
l'industria agricola; ì premii e gli incoragziamenti a chi per qualsiasi modo si reso Leneme- È 
rito dell'agricoltura, siano mezzi eflicacissimi a promuorero i miglioramenti di questa. princi 
palissima fonte della nazionale ricchezza, non é certo da revocarsi in dubbio; e mostrerebibhe 
di sconoscere il potere dell'abitudine, ‘ l'influenza dell'ignoranza, e della naturale inerzia del. 
l’uomo, chi stimasse il solo interesse all agricoltura essere stimolo bastante a vincere codesti f 
eterni nemici d'ogni progresso. | 

Senonchò lo Esposizioni agrarie ed i Congressi non debbono soltanto aver di mira di scuo: fg 
tero l'inerzia, e d'incoraggiare il buon volere; ma debbono altresi divenire argomento c mezzo ff 
di profittevoli insegnamenti. Il quale scopo non lo si otterrà mai finchè Esposizioni e Con- 
gressi non siano che palestre in cui si va a cogliere quache facile palma; vale a dire non fi 
fo si otterrà che quando la mostra agraria o industriale sia l'espressione veritiera delle con. 8° 
dizioni in cui versa l'agricoltura, o le industrio locali; e quando lo conferenze dei Cogressi, fi 
lasciando le generalità accademiche, abbiano coll’Esposizione quello stesso rapporto che ha 
col fatto il commento di esso, ossia i ragionamenti che lo illustrano, c no ritraggono utili lezioni. 

A questi principii s'informerà la grande Esposizione regionale del 1868, ch'esser deve non 
che altro, la ventilazione del nostro retaggio, o l'inventario generale per conoscere ciò ‘che 
siamo, e ciò che potremmo essere; e così agli slessi principi vorremmo che rispondesse la H 
piccola Esposizione distrettuale di Gemona, sicché ella divenisse come una prova, una pre- 
parazione dell'altra. Con ciò intendiamo di non limitare gli studi del Congresso ai soli inte- 
ressi dell'industria agrario, ma di rivolgerne l'attenzione a tutte le industrie del paese. Nè cre- f 
diamo perciò che l'Associazione agraria travalichi i confini delle sue attribuzioni. Suo secpo 
supremo essendo la ricchezza, e il benessere del paese, nessuno elemento di questi beni può fd 
dirsele estraneo. D'altronde non v'è industria che non interessi l'agricoltura e come ausiliaria, 
o come consumalrice de' suoi prodotti. Gli clemcati del benessere e della civiltà sono si stret- 
tamente connessi che non si può studiarne uno senza abbracciarli tutti. Infine nell’interesso 
stesso delle industrie agrarie, è necessario ed utile conoscere quali alire industrie si esersi. 
fino in un paese essenzialmente agricolo, quali vantaggi il paese ne nitragga, e quanta influ- 
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enza abbiano queste sul benessere, le abitudini e la moralità de' coltivatori. A dI i 
impre 
NORME ED AVVERTENZE l'Uagi 
4. L'Adunanza sociale e la Mostra di prodotti agrari | c di bronzo, strameati rurali cdaltri oggetti, cd în menziui nella . 
avranno Inogo în Gemuna nei giorni 3, G e 7 (gioredì, ve- | cnorevali. Sarzano conferili : AS ) «li 
nerdì e sabato). sellembre prossimo venturo, _ ia a n) All'autore della migliore memoria cho indichi il mod: El solfev: 
2. Le seduto si terrenno în ciascuno doi delli giorni | veramente pratico cd opportuno por diffondere Cistruziono EHI, tue 
nella Sala Comunale all nopo sentimento accordata, ed a- | agrario mu. i ruralì dello Provincia del Friuli. ti 
vrapno per iscopo: a la trattazione degli affari spetlapti ale 6) All'antore della miglior mentoria che, indicate fe catci ADeak 
Vecononilo, ed sitendine interno della Società, che verrà | priueigali del dirboscamento delle coste montane nella Ire fdpor fa 
essi iu ud la pria ì, ue, cistratta do STRIRZa di soli | vincia del Friuli, proponza fa più facile maniera di attuarno [E gut, 
soci, immediatamente dopo il ritiro del pubblico che avrà | praticamente i) rmboscamento, di conservarlo, e di trarut il 
assistito alla solenne apertura 5) Is trattazione di argomenti | più solfecito profitto: PARA 
riferibili all'agricoltura, che vieor riservata per lo suc» 9) All'antoro della miglioro memoria che indichi il modo Sciò tin 
cs no la copia dei temi agrari lo richiedesse, o l3 Mo- più facile ed economico di utilizzare fe torbîcro del Friuli; Eecui na 
atra di pltro industrie offrisso inoteria di interessanti dira- Pirito deliate nia ting pitaliane, cd e gua mi 
mine, si terranno conferenze serali di misto argomento. zione in Udine non più lordi Hol 0 agonia » è 5 E S00rSì; 
ii A qulute + sens sono perticalermicate pena n: contrategnate de sn molla drpetata sopra una scheda i Pi UU 
s ei 14) nà fl " a 
Istitoti corrispundentiS poirà inoltra 'assinrervì chiunque altro SI memorie gremiale rimangono in proprietà dei rispet valo 
q arr Rita siena Leifeicaie di valle di la fai cueri sulga all’Assoriazione di patente pubbilicare nei Ch a 
n! n $ 
alla capacità del loesle Tatti gli astanti potranno chiwtere di A_chi prasententarà if miglior foro di rozza. tattifera, FJ Potete 
» parola. sugli argomenti da traltarsi ascundo l'ordine del | che alibia raspiunto l'elf di un anno allevato în Provinos sOppor 
giorno Verrà opportunmnente pubblicato è distribinto od | — ip di ata), tiro duccento; bilità, 
, rà nre: Too ì i DI 
3, Alla Mortra di prodotti agrari potranno essero pre- ai fn coll SNA di Sega dle opinio 
peololi tniti vegli Orgoi che direttamonte o intireitamente | alla produzione del fatte, tenuto csicalo della economaîa netl «L 
interessano all'industria agricola della Vrovincia del Friulì, e 7 prafenia — Poerio di ital, tine crato, 0 non 
porno pure sreri argo me alira provenicuza, però fi x sui pgoseaterà. Di dororisinae di pa padero collivate 
È nego, t a collo prati tto inerie del territorio, di cui rapprenogti te È 
a La Mostra sarà divira iu quattro sezioni principali, ciali nai prrdtoziche, tnzlemo coi suzri que Doo terne e 
* 4 . , x: iti, la descrizione dello ingolo ontiivagioni sv 
4) Produzioni del sudo, cereali in grano, e pionte bose , 
cell cioè piglia e spiche; piante figliaceo e der Semi, Dore sad sarta ino e e e 
Fei E e doro anda geni erbggi, radici, tuberi, | netta lano: venità te condizioni dell'agrinzliura nc 1 a 
dear, ii » valore aria zena n tenritoria di eni esso podena è it fipr; V 
sl To di Sars eno a nigi do er SON [ciò atirtina Po gorane indinato pri manerì 7 6 8 del Batteria #° No 
Zione eccezionale, ina Fopemutto i prodotti in genero alte del Raga Meral: i Fequia 2 SOR giorni 
dalla colivazione ordinin; c che si gti al giodizio di aprosite Commissioni da fato EE quale 
sieno accompageati da snfMaivoti jodicazioni meta, PAssuriazione puinà conferico altri ene | mana 
rendere comparalili e fe condizioni nell menti per aggttà @ coteriani qtella Mostra BE 
educono, & È proBIL «ha rogliono ritran 1 coltiva fear oeriroe a gecpristta e covaiori cio PE CAS 
i dell'industria agraria, — vinî, ulii, tezza gui con a Tali È POL nari cli i 
mi di bachi, canapa © DI Nitti commerciabili, fore dell Mistocito di Givionim @ dei Inoghi finitini $i SUUAZ 
uneggì, bulirro, cere, mida ec ino Ratio multe La an ! ficilo, 
€ Anima Hora, © da nezuzio. ti, nd a chi stiro èu quatkiasi. modo fi 
d Concimi seit 9 goti e sui di forsio uso pro: Ù giò sissi cono benemerito dell'agrinu I i 
ficuamente, arnas: or rurali, utensili 04 ect è p 
le arli mertaniche porzono a servizio dell'ag d 9. Con alino avviso menrà precîrato l Lampo per Pins» Rol 
È puro desìlerabile che fra gli arncsi ed utensili curati si Q munzione degli oggetti da erparsì, nl dna "i Minaga ed Og 
mostrino quelli, per quanto nempi ci e rozzi, cho sono più | porone intarlente del ninerzizndo ; si esprimo pertanto di facalti 
goscralento in uo, © «ha i collîvateri avvisano bene ri fo av0v0 ill Sesidonio che vgoi aspetto destino par ta Mostra BI ci I Li 
spondera alle @ Lioni eni intendona, — a venga nonanpagnito da uns desoniziane ît più porsitilemte ® @ A 
si ; premi a si nare coi pers sese ca n cessata: de ia, moda di adivazionie, È voglia 
luana evaLst08 ù, imedagtia d'or sti unione, e su quasi di nismo, 
Dall'Ufcio dell'Acr, dor. Privlona dine 10 mosgim ARE. "1 n | che a 
., La Direzione che p 
Gu. Fecscu Presidente, P. Sia, FL bi Toreo, F. Barra, a) i 
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Bino, Tigografia Jacob 0 Colmegno. 








I Segretario E. Moncaxie. 








